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R’fpofta alle nullità prodotte a'verfo la 
■ Sentenza proferita dal S. C. in benefi- 
- ciò deir Univerftta di S. Biafe contro /’ 
; llluftre Principeffa di Feroleto , e D. 

, Pietr Antonio di Fiore , circa la perti- 
nenza della Felicetta . 


m', C / Co11 ^ , SenteDza 114 dichiarato la Felicetta per Demaniale 
ili Uni vediti» di Sambiafi, a motivocchè neltermine ordinario 
impartito, e compilato per parte della fudetta llluftre Principeffa 
non erafi efibito il titolo dominicale di detto territorio la di’ 
cui efibizione era neceffaria , avendo la medefima venduto det- 
to Comprenforio a D. Pietr’ Antonio di Fiore come bureenlk- 
tico acchittato da Tuoi Maggiori , ficcome fi defume dall’ Iftru- 
mento di detta vendita fatta ad efTo Fiore a t. Aprile 1771. 
per il prezzo di .dùcati fettecento fol. 260. ad 2 66. <7 so. e 
51 Voi. prim. - , * 

’* da detto Iftrumento la mala fede del Fiore nell’ atto 
ifteflo di detta compra , imperciocché fi fece promettere 1’ evi- 
zione, anche per li miglioramenti, che averebbe fatto in ritti 
to_ territorio della Felicetta , e per tal’ evizione fé in fpecie 
obbligare dalla venditrice due fiabili della medefima . Una sì 
fatia in foli ta promeffa evizzione ci ivverrifee il timore , che 
aveva eiTo Fiore di perdere detto (labile . Intanto effondo il 
pretèrite Giudizio di revindica, opinò il S. C. , che ne doveva 
la venditrice efibire il titolo dell’ acquifto, per averlo venduto 
come Burgenfatico acquifero da fuoi Maggiori , altrimente , che 
npucata.fi farebbe una ufurpazione, tantoppiù , che nell’ acquifto 
fatto dell’intiero flato di Nicaftro nel ido8 dalla cala di Feto- 
leto. , Ira i Corpi- additati fub vero ftgnantcr, non fi fi» motto 
veruno della Felicetta foL zip. , c 290. dia. Proc. prhu. vot. 

Colla prima nullità fi dice: , che . non era neceflària i’ efibizioos 
-dL detto, titolo dante 1’ immemorabile pofieflb y che, avevh 
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lacafa di Feroleto èfiggendo , ficcome efigge la quinta , e mezza 
quinta di terraggio^ qual’ ora fi femina in detto territorio . 

Si rifponde con faciliti 1 a detta Apriate nullità , non effer vero 1 ’ 
immemorabile poffeffo di una fi fatta efazione , imperciocché 
non fi è dimoftrato da tempo più antico , che dal 1713. dal 
libro Erariale di detta Camera , da cui fe n’ è eftratta la par- 
tila prèfeptata negl’ 1 atti . >■ quando anche fnffe antico ,< Jo, 
che non, è, non potrehbe effer giovevole, a motivo, che l’efa- 
zione di serraggio coma .un atto equivoco»,' eh’ è, non- può in- 
durre ptefunzione dt -Domipio, impergiqcchè fi ha potuto acqui- 
ftare anche per ragibrt df fervltò , che fe 'così non fuffe , do- 
vrebbe ^etta Principefla 'f figgere a^nche là fida del territorio *fu- 
detto , la duale non ha unquetnai efatta , giacché il dominio 
nelle -ebfe’ Allodiali,- a diffcrenzaide’ Feudali, deve efser pieno, 
e non dimediato . La origine poi di tal’ «fazione 1 ’ han diluci- 
data i Cittadini di Sambiafi di efsere fiata a' cagione dell’ ufo 
Civico relativo al pafcolo di detto territorio, che farebbe fpet- 
tato al Barone , e che li è 'mancato per non aver la cala fat- 
ta indullria d’animali , ne per patte di detta Principefsa nel 
termine fi; è il contrario .provato-»:. vs c .A/, in •; & 

Colla IL nulità fi conferma là; prima ,, raffermàndofi , effer tanto 
vero il dominio di detta Principefsa circa il territorio furrife- 
rito, che i Cittadini fempre, e. quando han voluto feminarlo 
non abbiano potuto ciò fare fenza 1 ’ efprefso permefso del Ba- 
ronei, come fi .foggiunge rilevarli dalle depofìzioni de Teftimo^ 
nj eliminati .-per parte di detta Principdsa fai. 83. voi. 3. fot. 
104., 107. 145. voi. 1. (y 3. 

Alla qoale IL nullità. call’ifiefsa facilità fi rifpoòde di non meri- 
tar fede la depofizione de’Vafsalli fatta in beneficio de’ loro Ba- 
roni per una cofa adelso Ini favorevole , la quale fi dovrebbe 
documentare con fcriuura r fecondo Ja pratici de libri Erariali , 
in cui: fi regiftrano le licenze y cita danno- i Baroni a loro vai- 
falli relative tali’ ufi), che li permettono, fare della loto robba . 
Ma ancorché fi ritravafsero dette bconceffion i fi ne fiiddetti libri 
ne tampoco giovarebbero per la ; pnecefe ; ragion dominicale a 
motivo , che molto bene pviereibbefi potuto far . frode alla fud- 
detta efazione, quando il Baione non ne avefse avuta feienza 
delle perdane , die feminafseram.-detto luogo; feienza , che fa- 
rebbe mancata, fe non. vii iiifse 'preceduto il permefso per eia- 
fcheduna fterfona cicca l’ufo «fiiddet^ow 1 Oltre! di che per . parte 
delia. ìLJniverfità fi e condudentemente provato, nel i termine or- 
- dinaribv^e propriamente full’ articolo., fecondo fr che i, Cittadini 
. fian femànatp .in detto- terintario^.-c, fattone, ogni altro ufi) alo- 
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io piacere fenza affatto prendere preventivamente permeilo ve* 
runo dalla Camera Baronale » 

Non men la prima , che quella feconda nullità cercarono av- 
valorai colla terza, dicendofi , che la Camera Baronale abbia 
Tempre efatta la fida dagli Efteri fol. 327. ad 281. voi. 1. 
la qual’ efazione di fida arguifce il dominio del terreno, che fi 
fida all’ efteri . 

Ma non individuandoli da quali territori Gafi efatta detta fida, e 
fe labbia efatta fopra della Felicetta , come non l’ha mai efatta, 
la medefima non può giovare a detta Camera Baronale . Forfi po- 
trà dire , che da tutto il territorio del fuo Stato averte efatta 
dall’ elìeri tal fida, cofa , eh’ efsendo vera, arguirebbe di efler 
tutto il territorio Feudale , lo che vien fmentito dalle tante pof- 
fe filoni , che in proprietà fenza verun pagamento da’Vaffalli fu- 
detti fi poffeggono , e fe altrimenti non fufle come detta Prin- 
cipeffa averebbe potuto acquiltare a titolo d’Allodio l’ anzidetto 
territorio della Felicetta , come ella medefima nella vendita fat- 
tane lo ha qualificato ? Ma ancorché aveffe provata l’ efazione 
di detta fida fopra 1 ’ ifteflò corpo della Felicetta , non perciò 
non potrebbe il medefimo effer corpo demaniale della ftefla U- 
niverfità , a motivochè hanno i Baroni attentato di vender la fi- 
da de’ corpi demaniali delle Univerfità per il rimanente , dedot- 
to l’.ufo civico , aU’eftcri , ma dal S. C. , contro loro , il con- 
trario è flato decifo . 

Si poggia per prova di detta afferra fida effa Camera Baronale nel 
rilevio del i6$p. fol.ipt^. voi. I. e 2 yp. Ut. A. cod . , colle pa- 
role feguenti : Fida del territorio della Favella fopra il C alleilo 
affitto della Terra delti Lienti, terre di Braci, giardino S.Ciu- 
liano , giardino vecchio , e terreno di S. Michele , oofe , che 
niente fuffragono , perchè non è nominata la fida fopra detta 
Felicetta , ma quella del territorio della Forefta fopra il Cartel- 
lo , eh’ è una fida particolare relativa ad un territorio , che per 
l’irteffo fuo nome fi maniferta, che fia Feudale, giacché il no- 
me di forerta un corpo feudale ordinariamente addita. 

Nè può giovarle la compra di detto Stato fatta nel 1608. in cui 
per ombra non vien additata la detta Felicetta nè verun di- 
ritto della Camera Baronale fopra detta Felicetta, ma foltanto 
fi leggono le feguenti parole : I cenfi minuti in grano do- 
vuti da diverft in Sambiafi afeendenti a tornala otto , item la 
Jlima delle montagne di Nica/ìro in germano , e grano , i- 
terfi la Jlima in Sambiafi , item li Cenfi minuti da par- 
ticolari accendenti a tornala quattro , il Cenfo di Caccio fol. 28p. 
e 2po. prim. Voi. Quali cofe niente rilevano per la loro ge- 
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neralità , che induce confufione; fi dice cenfi minuti da diver* 
fi in Sambiafi afcendenti a tomola otto, fenza additarli il Ter* 
ritorio, per l’ufo del quale erano detti cenfi minuti in grano 
dovuti, e foggi ungendoli da divcrfi ne rimane efclufa la Feli- / 

certa, imperciocché s’ averebbe dovuto dire da tutt’ i Cittadini 
di Sambiafi, che feminaflero nella medefima . V illelfo conto de* 
ve tenerfi dell' altre parole item la (lima di Sambiafi , la qua- 
le c tanto equivoca , ed ofcura , che nullappiù , non fapendofi I 
per la fua univerfalità qual diritto fignificaffe , e a qual terri- 
torio fulfe il medefimo relativo , cofa , che averebbe dovuto 
provare , e chiarire erta Principelfa nelle pruove fatte nel ter- 
mine compilato, e volendoli dire , che fotto nome di filma an- 
dafle comprefa 1’ efazione della fuddetta qninta , e mezza quin- 
ta per la femina in detta Felicctta , certamente , che n a- 
verebbe efibiti i documenti da libri Erariali più antichi , e non 
da quello del 1713. ' 

Sofsiegue la IV. nullità con cui fi rafferma , che non era in ob- 
bligo la fuddetta Illufire Principefsa di provare il dominio di 
detto Territorio, per edere fiata ella Rea convenuta nel prefen- 
te giudizio , di cui efsendo fiata 1 ’ attrice 1 ’ Univerfità medefi- 
lima, quella, e non quella doveva tal dominio dimofirare. 

Si rifponde a detta nullità , che i Demanj elfendo per cosi dire 
nati, ed indotti coll’ Univerfità medefime , balla per la prova 
che 1 ’ Univerfità per il fuo Demanio dimofiri il polfeflb im- 
memorabile , il quale forma il fuo titolo , giacché 1 ’ Uni- 
verfit'a non acquifta per titolo di compra tal demanio , elfendo 
quello nato colla medefima, ma col folo immemorabile poffelfo 
lo dimoftra . Ella taf immemorabile polfefso 1 ’ ha dimollrato nel 
termine impartito fui polsefsorio , e lo ha giuftificato per f ufo 
pieno di detto Territorio, anche per negoziazione, ed induftria, 
ed in tal pofsefso fu decretato dal S. C. , eh’ efsa fulfe mante- 
nuta , qual decreto paisà in efecuzione , per non efserfene por- 
tato gravame veruno dal Contradittore , fiachè efcendo 1 ’ Uni* 
verfit'a in un si fatto pacifico , e legittimo pofséfco, non è in ob- 
bligo di far prova del dominio , ma tal prova deve farla la 
Principefsa , la quale nel prefente giudizio di petitorio intende 
evincere, e levare all’ Univerfità detto pofsefso, cofa , che non 
può fare fenza la giuftificazione del fuo dominio per rapporto a 
detto Territorio . 

Ma non oliarne , che 1 ’ Univerfita come pofseditrice non fufse 
fiata in obbligo di dimofirare il dominio fuddetto, pure ella 
per foprabbondanza di ragione 1’ ha dimollrato coll’ indubita- 
ti documenti efibiti negl’ atti , fopratutto allorché nel 1669. 
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precedente publico parlamento fondò una Cappellani in detto 
«erritorio della Felicetta ,, dotandola con parte della medefima 
Felicetta , affinchè co’ frutti avelie potuto alimentarli il Cap- 
pellano fol. 258 Proc. 3 voi. & fot. 8 Ut. B. fot. 70 ad 71 
li. Voi. Ma poi 1 ’ ultimo documento ha maggior pefo, ch’è il 
General Catafto y in cui detto torritorio fu denunciato per De- 
manio dell’ Univerfità, ficcome dalla fede , che fe n’ è efibita 
fol. 16 i.Vol. e fi foggiunfe , che non dava verun frutto ftan» 
tecchè refiava per commodo di tutti i Cittadini.' 

Siegue la quinta nullità , che unita colla fella rafferma lo fleffo, 
cioè a dire , che tutte le valle Tenute , e luoghi incolti , e 
montuofi fi prefumono demaniali del Feudo, anche in forza del- 
le univerfali conceffioni, purché le Univerfità non dimoltraffe- 
ro l’ antico loro poffeffo circa detti territorj . Ciò è tutto vero, 
perchè univerfale, che fia la Concelfione feudale , quella fem* 
pre s’ intende colla condizione purché le cofe concedute fi ri- 
trovalfero in dominio , ed in pofleffo del Concedente nel tem- 
po della concelfione medefima, cofa , che non fi è provata da 
detta Principefla ne per il Dominio, ne per il poffeffo , aven- 
do per 1 ’ oppollo l’ Univerfità provato il fuo poffeffo immemo- 
rabile di detta Felicetta , la quale avendo la fuddetta Princi- 
peffa raffermato, ch’era corpo Allodiale con titolo particolare 
acquillata da Tuoi Maggiori, non può qualificarlo colle cofe Feu- 
dali , cioè co’ Privilegi, che hanno i Demanj del Feudo. 

Sulfieguono la nullità Vili, e IX. colle quali fi pretende arguire 
di contradizione la fentenza del S. C. , la quale nel tempo 
fleflo , che accorda l’ efazione della quinta , e mezza quinta a 
detta Illuftre Principefla per la femina fopra detto Territorio la 
Felicetta , condanna dall’ altra parte l’ ifteffa Principefla , o il 
poffeffore D. Pietro Antonio di Fiore, a rilafciare in beneficio 
dell’ Univerfità detto Territorio , e vuole arguirla di contradi- 
zione, giacché denotando , e prefupponendo 1’ efazione di ter- 
raggio il dominio nella perfona di detta Principefla del ter- 
ritorio furriferito , non poteva ella venir condannata nel tempo 
medefimo di rilafciare il fuddetto. 

Si rifponde , che tal contradizione affatto non havvi,come lo fleffo 
Savio Gontradittore avrebbe potuto avvertire , fe aveffe confi- 
derato , che non fempre 1’ efazione del terraggio dinota la 
ragion dominicale , per effer un fatto equivoco , e non uni- 
voco , potendo provenire da diritto dominicale , o pure per ra- 
gion di fervitù prefcritta legittimamente . Ma anche a quella 
parte della Sentenza fi è oppofta 1 ’ Univerfit'a fuddetta avendo- 
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ne prodotta la reclamazione , la quale è pendente . A quello 
poi , che fi foggiunge , eh’ elfendo fiata detta Felicetta molto 
migliorata dal Fiore per una gran piantata di vigne , ed olive 
fattavi , quante volte l’ Unlverfuà dovette avere la medefima , 
non feminarebbe la parte fuddetta alborata , e ne perciperebbe 
all’incontro i frutti con danno altrui ; fi rifponde , che non per tal’in- 
conveniente dovrebbe perdere l’Univerfità detto fuo demanio , fic- 
come non perde la proprietà del fuo territorio il patrone allorché 
altro lo migliorafle . Incolpi fe fletto il Fiore d’avervi fatti ta- 
li miglioramenti introdotto il Giudizio da lui medefimo, con 
qual introduzione venne a manifeflare da fe fletto la fua mala 
lede . 

Nella decima nullità fi parla della parte della Sentenza relativa 
alla rellituzione de’ frutti dal giorno , che fu concettata la lite, 
raffermandoli , che tanto li naturali, quanto l’ indullriali , chia- 
mati dal Contraddittore artificiali , all’ iftefla Principetta s ap- 
partengono , avvalendofi dell’iftromento della compra del Feudo 
fudctto,ma quello è quello , che -ftà in controverfia , fe cioè detta 
Principetta avefle , o nò il dominio di detto territorio , e fe potette 
rilevarlo dall’ iftromento della compra fudetta , la quale niente 
rafferma relativamente a detta Felicetta , nè ad oggetto di detta 
efazione di quinta, e mezza quinta, nè a cagion di dominio del 
territorio medefimo . Si foggi unge nella XI. nullità , che le Felicet- 
te fiauo due , delle quali una fia demanio univerfale fotto il 
nome publico della Felicetta , e 1 ’ altra di pertinenza di detta 
Principetta fotto il femplice , e nudo nome di Felicetta ; ma 
quello è ttato un nuovo efeogitato dopo la compilazione del 
termine impartito fui polfeflbrio , per indurre una diverfità di 
territori , quando quella è una fola continenza , tanto vero , 
che per dilucidare il S. C. tal’ equivoco nel decreto fopra il 
Polfeflbrio chiamò la continenza controvertita Felicetta , feu Fu- 
blici della Felicetta /0/.34. proc. ì.vol.: e da molti altri documenti 
negli atti fittemi e rilevati nell’ altre fcritture fatte per quella 
Caufa , apparifee chiaro , che Felicetta , e Publici della Felicet- 
ta fono un’ iftefla cofa , e dinotano un folo fondo fol. 

E fe tal’ aflunto non fufle vero, non averebbe mancato la parte 
contraria a dedurlo, e provarlo nella compilazione fuffeguita del 
termine ordinario fui Petitorio , ficcome per l’oppollo ha pra- 
ticato la fudetta Univerfità , la quale pienamente ha provato 
l’identità del territorio furriferito . 

La XII., ed ultima nullità è relativa alla previdenza -riferbata dal 
S. C. fulli miglioramenti fatti da detto Fiore, perchè non co- 
lla- 
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ftava , fe averte egli fatto tali miglioramenti con buona ~ y o 
mala fede . Ma tale nullità è la più infurtiftente , eh’ effervi 
poflà , giacché le riferhe delle future- previdenze non gravano 
veruno fin a tanto , che non vengano fpiegate ; adunque qual 
gravame tal riferba ha inferito al Fiore, che fi è filmato per'’ 
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• y *• 1 j nj , y. '• ■ '■ •’ ■'••• ■■■)!•: • * * . ( 

< ■ De mandato Regio. - ** ! 

li.::: u -v';. ; - \ fi. n - \ .1 i • • r.. > t • < 

E X provi fio ne fatta per S. R.C. ad relatiotiem Dont. Regii Con- 
pliant , 6 * raw/ir Commi ff arti D. PbUippi Villani , Regiti Por- 
teriii S. R. C . , «c Servientibui Regia Audienti a Provinciali s , 
Regiarum Curiarum viciniorum , tì* Curia Locali in folidum fi- 
gnificamus , quali ter in caufa in hoc S. R. C . , (7 conww nobis 
vertente inter Univerfitatem Neocajìri , (7 Ctvet S.Blafii ex una , 
(7 magni ficum D. Petrum Antonium Fiore , ac III. Principiffam 
Feruleti , (7 Cajiilionis parte ex altera fuit promulgata Jequens 
fententia vj. — In Dei nomine Amen — Ferdinandus IV. Dei 
grafia Rex (Ve. — Vifis attis — Per banc nofìram Regiam defi- 
ttitivam fententia decernìmus , fententiamus , (V declaramus , de- 
clararique volumus , territorium nuncupatum la Felicetta ,feu pub- 
blici della Felicetta, firum in difirittu Terra S.Blafii, effe de- 
maniale Univcrfitatis ejufdem Terra , ad eamque , ejufque Civet 
pertinere ; nullumque propterea effe infìrumentum concefftonis in 
empbyteufim , aliudque fubinde venditionis fatta ejufdem territo- 
rii ab III. Principijfa Cajiilionis anno 1773 . manu Notarii Nico- 
lai Bottis Rinaldo de Neapoli fol. 260. ad 2 66. 1. voi. in be- 
neficium D. Retri Antoni i Fiore tamquam de re aliena ■ iccirco 
condemnandum dittum D.Patrum Antonium , prout condemnatur 
ad relaxandum idem territorium , una cum fruttibus a die litis 
- conteflata , in beneficium ditta Univerfitatis S. Blafii ; prò qui- 
bus liquidandis in biduo audiantur partes. Ditta vero III. Prin- 
cipijfa utatur jure terraticum exigendi , vulgo appellatur , quinta, 
e mezza quinta , ob omnibus ferentibus frumentoni , vel qualun- 
que alias fegetes in locis folitis territorii praditti , ufi ufque ad- 
buc confuevit . Verum teneatur reficere ditto D. Petro Antonio 
omne quicquid interejì ex caufa fecuta evitttonts ejufdem territo- 
ri* , favata forma conventionis , in pracitato infìrumento inbita. 
Refpettu vero meliorationum fattarum a ditto D. Petro Antonio 
in eodem territorio , moneantur partes ad audiendam provifionem 
faci end am per S. R. C . , audita ditta 111. Principijfa , (7 Uni- 
verfttare. Nil in expenfis - Quum ncque ab III. Principijfa Ca- 
fìilionis, ncque ab Univer filate pofitivus titulus ac qui fittomi ter- 
ritori'* in decreto enunciati afferatur, neceffarie ad pretfumptiones 
effe recurrendum , cuique patet . Ncque enim prò III. Principijfa 
loco tituli babendam effe pofjeffioncm quamvis longeevam in eo- 
dem fundo terraticum exigendi , fatit quifque perfpicit , ut potè 
quod ferratici in re allodiali exattio , quum inter Baronem , (V 

Vaf- 


Digitized byGoogle 



GS( 9 

Vaffallum Àgatur, non fempcr juris domimi indicium fit,pr<efer- 
tim in prcediis latiffimx extenfionis ìncultis , fìertltbufquc , de qui- 
bus apud omnes juris Peritos conjìans fententia cjì , ad Univerfita- 
tem , ejufque bamines pert inere , tanquam ipfts refervata , ne vi- 
tam omnimodo due. me inerme, n , fteuei tefìatur Montanus de Ne- 
moribus fub verbo Argentari a , & Paris de Puteo in tra(ì. de 
reintegr. Feudor. Ideino S. C. , D. Pctrum Antonium de Fiore 
condamnavit , nullis declaratis infìrumentìs Empbytcufis , *(7 ven- 
ditionis ut fupra , fed illud Univerjitati , ejufqus bominibus re- 
laxandum l. 28. §. de contrab. empt. I. 1. C. de revindicat. I. 
fi mater de rcivind. & l.l. O. de comm. rerum alienar. Relitto 
tamen III. Principijfa jure eligendi , quod fub tn minibus di quin- 
ta , e mezza quinta , ufquc ad bue exìgere confucvìt , five opc 
praferìptionis , five confuetudinis . Eodemque vero tempore ab ip fa 
reficiendum effe eidem D. Petto Antonio omne quicquid interefl 
prò feeuta cvittione juxta co/ruentum in codern venditionis infìru- 
mento . Refpettu vero, meliorationum in eodem fundo fattarttm a 
ditto D. Petra Antonio , [ibi deccrnendum , quod oportuerit S.C. 
refervavit , melius confìtto , utrum bona , vel mala fide illas eun- 
dem feciffe in alieno foto ; ab ipfo tamen refìituendos effe fruttus 
a die litis conte fiata , quoniam a ditta die nulli dubiunt effe potefl 
a mala fide fe excufari non poffe — Hirtc eamdem — Pbilippus 
Villanus — Letta , lata , atque promulgata fuit bsc prxfens Regia 
definitiva fententia in Aula Spettabilis III. Confultoris , (éuCapi- 
tis Aula D. Deodati Targiani , intercedentibus ibidem ipfo III. 
Capite Aulx , & Dom. Regiis Conftliariis III. Marcbiones D. Ca- 
rolo Cito , D. Pbilippo Villani caufee relatore , D. Pafcbale Pe- 
relli , & D. Francifco Coiro ; ac aliis perfonis in numero copiofo y 
& opportuno ; & in fidem &c. Datum Ncapoli die 18. Martii 
1786. -- U. J . D. Xaverius Falanga Att. Mag. — A qua qui- 
dem fententia , quum fuijfet infra legitima tempora produtta com- 
paritio reclamationis ; hoc non obfiante infìnti fu 'tmus prò prxfentis 
mandati de parendo expeditione ; ideo vobis ut fupra jam dittis 
in folidum dicimus , committimus , & mandamus , quatenus prte- 
infcrtam fententiam pcrfonaliter ìntime tis , Ó* notificctis partibus 
ex adverfo , ut de ea plenum notitiam babeant &c. & infra dies 
decràtum ei parcant , & obediant , alias ad ulteriora procedatur . 
Datum Neapoli die io . J ulti 1786. “ Villanus :=J Falanga 
Viltucci =; Proc. prxdittx Univerfitatis S.Blafii acceptat Senten- 
tiam pradittum , fic , Ó* in quantum prò fe facit , Ó* quatenus 
contra refervat jura , jurifque remedia Ò‘c, 
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4 'è PER 


L’ Univerfit'a di S. Biafe 
CON 

D. Pietrantonio di Fiore. 


commessario DEGNISSIMO 

Il Regio Conigliere D. Filippo 
Villani . 



In Banca di Falanga . 
Scrivano Vili acci . 
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